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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Recitando una filastrocca, Milo fa la conta fra vari INDUMENTI stesi sul letto.

MILO

Freddo di sera, sole bruciante

Giacca leggera, cappotto pesante

Svegliati tardi, alzati presto

Mettiti… questo!

Prende l’indumento scelto, se lo poggia addosso, scuote il capo scontento, nervoso.

Ma no, no! Non va bene per niente, accipigna!

È troppo… (al bambino) Ciao! Sei arrivato! Bene, dài, così m’aiuti! Non ti pare che sia troppo… 

troppo lungo!… No: largo!… No: scuro!… No: chiaro!… 

Insomma, non va bene e pigna lì! Uffa!

Getta via l’indumento, siede, sospira. Cerca di calmarsi.

Oggi è una giornata speciale, e non so cosa mettermi!

E sono terribilmente agitato, e sto perdendo il filo! 

(a se stesso) Dài, Milo, non perdere il filo! 

Cerca di calmarti un po’, e racconta tutto al tuo amico che è venuto per questo. (al bambino) Grazie, amico, hai fatto bene a venire. Ora mi calmo e ti racconto.

Tira un paio di respiri profondi, poi prosegue più calmo.

Il fatto è che Re Quercia, senza che io chiedessi nulla, mi ha offerto… il Sigillo di Fornitore della Casa Reale!

Tace come chi si aspetti una calorosa reazione, che non arriva.

Come?!?… Ah già, hai ragione: tu non hai proprio idea di cosa sia. Be’, è… un sigillo che si applica alle etichette delle mie bibite, per segnalare che quelle sono le bibite che compra anche il Re! (ascolta il bambino)

Come?…  Cosa vuol dire?… Vuol dire molte cose!

Per esempio…  vuol dire che probabilmente di bibite ne venderò di più! Chi non le conosce ancora dirà: accipigna, ma se le compra anche il Re vuol dire che sono proprio le bibite migliori! E le comprerà anche lui, anche solo per la curiosità di bere le stesse cose che beve il Re. 

Allora, cosa dici che sarà adatto per questa occasione?

Torna agli indumenti schierati sul letto. Li prende, se li drappeggia addosso, commenta (con le parole suggerite in battuta, e/o con testo libero calibrato sugli indumenti che effettivamente indosserà).

Questo?… No, mi fa sembrare un toporagno cascato in acqua! Allora questo?… No, con questo sembro Jolly Cembalo. E questo?… Peggio che mai: troppo colorato, sembro una mia bibita. Uffa pigna!

(riflette, sorride) Però, a parte i vestiti e l’agitazione… Devo dire che sono proprio contento!

(ascolta il bambino)

Come dici? Perché venderò più bibite?… Ma no! 

Anzi, questo mi preoccupa, perché anche senza Sigillo del Re vendo fin troppe bibite, quasi più di quelle che riesco a fare! No, son felice perché il Sigillo di Fornitore della Casa Reale è un riconoscimento che per un Folletto Bibitiere vale come la Spada d’Oro per un Cavaliere. 

E ora… (torna l’ansia)… oh mamma folletta, ora Re Quercia sta per arrivare al Chiosco col Sigillo! E io … io non ho niente da mettermi! Uffa! Vediamo.. .Questo?…

E su Milo che si prova altri indumenti, STACCO.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Milo, Orco.   5’30”

Strega Varana sta sistemando davanti all’ingresso dall’Antro un TAVOLACCIO NERO cui ha fissato uno o due PALI VERTICALI destinati a reggere un cartello o insegna. Mentre compie queste azioni, brontola fra sé.

STREGA VARANA
Serpi e scorpioni, quanto pesa! Ecco… qua dovrebbe andar bene! No… forse un po’ più… in qua… no… così… (sposta, prova, muove il tavolo)

Bene! E ora… la merce!

Prende ad andare e venire dall’Antro, portando fuori e sistemando sul tavolo FIALE E BOCCETTE. Sta allestendo una BANCARELLA DI VENDITA.

Ecco… qua gli unguenti per i mali stagionali… 

Qua i filtri d’amore… 

Qua i filtri di odio, invidia e malocchio…

Il fatto è che gli affari vanno male, serpi verdi!

Pare che a nessuno serva più un buon filtro stregato!

Qua le pozioni per ringiovanire…

Qua i profumi per soggiogare…

Qua le pomate per ammaliare…

E una brava strega che voglia guadagnarsi onestamente i lilleri per il pane e scaragaggio, cosa deve fare?… 

Ecco… Qua gli intingoli per la cucina nera… 

le spezie per dimagrire… le polveri per scomparire… 

E per ora può bastare.

Porta fuori dall’Antro due cartelli: fissa a uno dei pali il primo, su cui è scritto in caratteri grandi e stregoneschi tracciati a mano “SPACCIO DELLA STREGA”.

Ed ecco il mio rimedio contro gli affari che ristagnano: SPACCIO DELLA STREGA, direttamente dal laboratorio al banco di vendita! Manca solo…

Issa il secondo cartello, più piccolo, che intima “FERMATEVI IMBECILLI!”. Guarda l’effetto soddisfatta, porta fuori una sediaccia e siede dietro il banco.

Fatto, e ora… aspettiamo i clienti. Se non sbagliano le mie stregate orecchie il primo dovrebbe essere in arrivo.

Piccola gag: la Strega tende l’orecchio a sinistra, e da destra arriva Milo, azzimato e in ghingheri (con uno degli indumenti fra cui stava scegliendo) ed eccitatissimo: ma non tanto da non strabiliare davanti alla novità. 

MILO

Ehi, Strega Varana! Dove guardi, sono qua!

Ma… cosa hai combinato, cos’è questa novità?

STREGA VARANA
Non sai leggere? È lo Spaccio della Strega.

MILO

Oh sì, so leggere, eccome! Vuoi dire che venderai qui, sul sentiero, i tuoi filtri stregati?

STREGA VARANA
Bravo, folletto furbo! Hai capito tutto. Ne vuoi comprare uno? Cosa ti serve? Un unguento per attirare le blatte?

MILO

No, grazie, ma… A proposito di saper leggere…

(leggendo il cartello) “Fermatevi imbecilli”.

Sei sicura di questo cartello?

STREGA VARANA (guardando il cartello stupita)
Perché, cos’ha che non va?

MILO

Be’, ecco, in fatto di pubblicità per attirare i clienti… come dire… non è proprio il massimo.

STREGA VARANA
E cosa sarebbe questa pubblicità per attirare i clienti?

Un filtro di qualche altra strega?

MILO

Be’, qualcosa di simile. Una cosa che usano a Città Laggiù e che ora non ho proprio il tempo di spiegarti, perché… (sempre più esultante)  perché  vado di fretta frettissima verso una cosa bella bellissima che fra poco mi accadrà nel mio Chiosco! Yu‑huuuuu!

STREGA VARANA
Detesto quelli che gridano “Yu‑huuuuu!”!

MILO (ignorandola)
Anzi, cosa ne dici di questa casacca? Ti pare adatta a un incontro importante con Re Quercia? Non trovi che sia troppo chiara?… No, troppo scura?… No, troppo…

STREGA VARANA
Trovo che tu sei pazzo, folletto.

MILO (ride radioso)
Probabilmente hai ragione, amica mia! Ora però devo proprio andare (avviandosi) Ti consiglio di cambiare la scritta di quel cartello! Ciao Varana!

STREGA VARANA (cercando di trattenerlo)

Sei sicuro che non ti serve proprio niente?… 

Un filtro contro le rughe? Un elisir per la buona fortuna?

MILO (divincolandosi e andando via)
No, grazie! Oggi ne ho tanta, di fortuna, e senza filtro!

Milo è andato. Varana mugugna fra sé.

STREGA VARANA
Lui ne ha tanta di fortuna! E chissà cosa mai gli regalerà oggi, questa fortuna, o il suo Re Quercia, da farlo felice come uno stupido galletto giovane al mattino! Hummm…

La Strega si alza, osserva perplessa il cartello. Lo smonta, entra nell’Antro, ne esce di lì a poco con un altro, lo sistema al posto del primo. C’è scritto: “AVVICINATEVI IMBECILLI!”. Lo guarda, siede soddisfatta.

Ecco, così va meglio! E lo vedremo subito perché…

(tende l’orecchio) pare ci sia un altro cliente in vista!

La Strega siede in attesa. Arriva Orco Rubio. Prova a leggere: strizza gli occhi, si avvicina, si allontana, muggisce di fatica… Infine pare rinunciarci. 

Solo allora la Strega, che lo ha osservato con attenzione fin lì, gli si rivolge.

STREGA VARANA
Hai letto?

ORCO RUBIO

Ho cominciato. Lo finisco domani: è troppo lungo.

STREGA VARANA
Ah, andiamo bene! Ascoltami, Orco Rubio: io questa bancarella non l’ho piazzata qui fuori per farle prendere il sole. Compri qualcosa? Ti serve un filtro per rinforzare i muscoli degli orcoli?… Oppure una tintura per tingerti i capelli di azzurro?… O meglio, ora che ci penso… Un unguento per far crescere i capelli lunghi e ricci come i miei?… No, eh? Alllora… vediamo: ecco! Un unguento che attira i cinghiagoli! Guarda: questo te lo spalmi sotto… ma, Orco Rubio… che cosa fai?

L’Orco, dopo averla ascoltata con espressione truce per un po’, semplicemente s’è girato e se n’è andato mentre lei ancora parlava. Varana fuma di rabbia.

Urrrrgggh! Serpi e scorpioni! Ma come si permette!

Nessuno se n’era mai andato nel mentre che parlavo!

No, decisamente i miei filtri non paiono avere più tanta attrattiva. Bisogna escogitare qualcos’altro…

Cosa diceva lo sciocco folletto? Blaterava di “una cosa bella e bellissima che fra poco gli accadrà nel suo Chiosco”. Uhm… Bisognerà andare a dare un’occhiata.

Varana esce con fare furtivo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Re Quercia, Strega.   6’

Milo, mentre prepara bibite e bottiglie in attesa del Re, parla col bambino.

MILO

Oh, eccoti! Re Quercia non è ancora arrivato, meno male! Mi sarebbe dispiaciuto farlo aspettare proprio oggi che mi consegnerà il Sigillo di Fornitore della Casa Reale.

Sai… È davvero un grande riconoscimento per un Folletto Bibitiere! Intendiamoci, la bravura di un Folletto Bibitiere si misura da quello che c’è dentro la bottiglia, non da ciò che è stampigliato fuori, sull’etichetta. 

In quel momento entra Re Quercia, sente ciò che Milo sta dicendo, si ferma e si sottrae alla sua vista per un po’ per continuare ad ascoltare.

Avere o non avere il Sigillo del Re sulle proprie bibite può dipendere da tante cose: fortuna, abilità nel farsi conoscere, magari avere il chiosco vicino alla reggia…  Invece che la bibita sia veramente buona, quello dipende solo dall’abilità delle mie mani.

Il Sigillo del Re è una cosa che mi capita, la buona bibita è una cosa che faccio io. E io, francamente, preferisco saper fare, che lasciar capitare!  

Detto questo però, io di questo Sigillo sono felice, felice, e felice!

RE QUERCIA (avvicinandosi al Bancone)
E io sono felice della tua felicità, Milo Cotogno!

MILO

Re Quercia!

RE QUERCIA
Anche perché è pienamente guadagnata! Ho sentito quello che dicevi al nostro amico, e devo dirti che non ne dubitavo. Non ti avrei mai concesso il Sigillo, se avessi sospettato che potessi fare bibite più scadenti, sicuro che ormai, col Sigillo del Re, le vendevi lo stesso.

MILO

No, accipigna, no di certo! 

E che gusto ci sarebbe a fare bibite scadenti?

RE QUERCIA
Allora su, Milo, preparati alla cerimonia della consegna del Sigillo. Inginocchiati come i bravi cavalieri.

Segue una breve cerimonia assorta, che cita l’investitura cavalleresca.

Re Quercia estrae dal mantello un oggetto involto in un ricco DRAPPO ROSSO.

Milo si inginocchia tendendo le mani. Il Re recita una formula‑filastrocca.

Strega Varana fa capolino in quinta e si dispone a spiare ciò che accade.

Questo è il Sigillo col nome del Re

Dice che quello su cui è stampigliato

Sopra ogni altro è scelto da me

Perché è il migliore che io abbia provato

Bibita o pane, legno o broccato

Sarto, erbivendolo o falegname

Se la tua merce ha il Sigillo stampato

Dentro i confini di questo reame

È la più buona e più sana che c’è

Quella che sceglie anche il Re

Milo prende l’involucro dalle mani del Re, lo poggia alla fronte, si alza, va al bancone, lo scioglie, ne estrae un TIMBRO DAL MANICO SONTUOSO.

MILO (commosso)
Oh, maestà!  È… è bellissimo! Lo provo subito!

Milo imprime il timbro sull’etichetta della bottiglia di Tiramisuper che ha sul tavolo. La camera, se può, mostra il risultato: lo STEMMA ARALDICO DEL RE e sotto la dicitura: “Fornitore della Casa Reale della Quercia”. Milo legge:

“Fornitore della Casa Reale della Quercia”…

Sono molto orgoglioso di queste parole, e da ora in poi le stamperò su tutte le mie bibite. Spero solo che non funzioni troppo, o non riuscirò a preparare tutte le bibite che mi vorranno comprare!

La Strega, a quest’ultima frase, sgrana gli occhi, annuisce, sogghigna.

Compiuta la frugale cerimonia, i due cominciano a parlare del più e del meno.

Sapete, maestà, prima di venire qui ho cercato sul mio Librone Portaparole informazioni su quali altri Sigilli esistono nel mondo. E pare che anche a Città Laggiù usino stampigliare specie di sigilli su merci e prodotti. 

Non sono Sigilli di Fornitori della Casa Reale, perché non sono concessi da qualche Re di Città Laggiù. Si chiamano “Marchi di Qualità”, e vengono concessi da squadre di umani sapienti che si prendono il compito di controllare molti prodotti: le medicine che non facciano male, gli alimenti che veramente abbiano dentro quegli ingredienti che dicono, i giocattoli che non siano pericolosi…

STREGA VARANA (fra sé)
La conversazione si sta facendo noiosissima, e direi che ho sentito ciò che conta: è ora di metterlo a frutto!

Esce dal nascondiglio, si avvicina al Bancone, parla melliflua.

STREGA VARANA
Maestà! Qual buon vento regale vi spinge fino al nostro povero chiosco?

RE QUERCIA
Non direi tanto povero, Strega Varana. Il suo folletto si è appena meritato il Sigillo di Fornitore del Re!

STREGA VARANA
Oh, le mie congratulazioni, folletto! Non ho la minima idea di cosa significhi, ma suona come una bella cosa!

MILO

E lo è, amica Strega! È il massimo onore cui un folletto bibitiere possa aspirare!

STREGA VARANA
Nientemeno! E del resto… contro la mia stessa volontà son costretta ad ammettere che la tua Scivolizia migliora di giorno in giorno! Ormai è diventata orribilmente buona! Anzi, ero venuta qui per acquistarne… se posso… una bottiglia intera.

RE QUERCIA
Vedi, Milo? Non sono il solo ad apprezzarti.

MILO

Una bottiglia? Certo, Strega Varana, te la prendo subito.

Milo entra nella cantina, e ne emerge subito dopo con una Bottiglia di Scivolizia con l’etichetta. La consegna a Varana, che la esamina, poi:

STREGA VARANA
E dove sarebbe questo Sigillo del Re? Non lo vedo!

MILO

Infatti non c’è ancora. Mi è appena stato dato e non ho ancora avuto il tempo di stampigliarlo su tutte le bottiglie.

STREGA VARANA
Oh, no! Ora che so del Sigillo non mi accontenterò di una bottiglia qualsiasi: ne voglio una col Prestigioso Marchio!

MILO

Accipigna, Varana! Certo, te la preparo subito… Ecco! Sei la mia prima cliente da Folletto Fornitore del Re!

Milo timbra l’etichetta e porge la bottiglia alla strega, che guarda il marchio con un ghigno perfido.

STREGA VARANA
Quale onore! Be’, vedrai che saprò fare buon uso di un marchio così onorato! Anzi… ottimo uso!

Ecco a te un lillero, Milo. Malaserata a voi!

La Strega, posata una moneta sul bancone, esce con la sua bottiglia.

RE QUERCIA
Un po’ troppo gentile, quella strega, oggi, non trovi?

MILO

Già! Ma io sono così felice, che oggi non riesco a sospettare di nessuno!

RE QUERCIA
Meglio così, Milo. E allora dài, raccontami di questi… Sigilli di Città Laggiù: io quando vengo da te riesco sempre a imparare qualcosa, sugli umani!

MILO

Accipigna, maestà, per certe cose c’è da dire che si sanno organizzare proprio bene! Hanno un marchio, o una serie di marchi, che chiamano… se non ricordo male… “ISO”.

RE QUERCIA
Iso? Be’, il nome è bello ma… cosa vuol dire?

MILO

Dunque… è un po’ difficile da capire, per noi fiabeschi.

Il fatto è che… il mondo degli umani è così vasto e vario che ci sono cose diversissime a seconda dei paesi in cui si va. E allora gli umani hanno formato una Confraternita di Saggi che concede i Marchi ISO, che non sono solo di “qualità” – cioè quelli che assicurano che una cosa comprata sarà buona – ma di “standard”, di “uniformità” – cioè... assicurano che le cose trovate in diverse parti del mondo siano diverse, sì, ma con certe caratteristiche simili, che permettano di usarle bene a tutti.

RE QUERCIA (imbarazzato, indicando il bambino)
Ehm… Milo, forse il nostro amico bambino non ha capito bene. Puoi spiegarglielo con un esempio?

MILO

Avete ragione, maestà. (al bambino) Non hai capito? (sussurrando) Secondo me neanche il Re!…

(di nuovo a voce alta) Bene, proviamo con un esempio. Un grande che tu conosci fa un viaggio lontanissimo, in Cina, e si compra una bella lampada di tela decorata; poi torna a casa, prova ad accenderla e non ci riesce, perché quella corda elettrica che usate voi umani è diversa da quella che si usa a casa tua, e non entra nei buchi nel muro. Ecco, se uno compra una lampada, o un computer, o un giocattolo con questi marchi ISO, sa già che riuscirà a usarlo come se l’avesse comprato nella sua città.

RE QUERCIA
Per mille corone! E tutto questo per poter comprare una lampada lontano da casa?

MILO

Be’, no! Non sono solo gli oggetti che hanno questo marchio. Se uno si ammala lontano da casa e si rivolge a un ospedale che ha un marchio “ISO novemila”, per esempio, può stare certo che è pulito e sicuro come quello vicino a casa sua, o magari di più! Questo era scritto nel Librone Portaparole, sui Sigilli di Città Laggiù.  

RE QUERCIA
Certo che sono complicati, questi umani!

MILO

Oh sì! Ma io, devo dirvi maestà, preferisco mille volte il vostro Sigillo che mille marchi ISO degni umani!

RE QUERCIA
E allora via! È ora che tu faccia onore al Sigillo con un bel bicchiere di Tiramisuper per il Re!

MILO

Certo, maestà! Che sciocco: ancora non ve l’ho versato!

Su Milo che versa il Tiramisuper, STACCO. 

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Orco.   3’

Strega Varana, raggiante, lavora nel suo Antro. Con gesti complicati, muove un piccolo SPECCHIETTO INCORNICIATO davanti all’etichetta della bottiglia di Scivolizia che le ha dato Milo, recitando una formula‑filastrocca.

STREGA VARANA
Sì, avanti! Fai il tuo lavoro, piccolo!

Specchio Copione di mondi bugiardi

Ruba una copia di quello che guardi

Mangia l’immagine davanti a te

E tienila in pancia per me

Stai guardando bene, Specchietto?… Sì?… Oh, sarà un gioco da bambini, per te, rubare dall’etichetta della Scivolizia una Stregocopia del Sigillo di Re Quercia!

L’hai fatto?… Bene, allora…

La Strega accosta e oppone lo Specchietto alla base di un TIMBRO NERO, malacopia stregonesca del Sigillo del Re, sempre recitando:

Specchio Copione, ladrone argentato 

Sputa la copia di ciò che hai guardato

Il mio comando comanda così

Sputala e stampala qui

Un piccolo EFFETTO VISIVO può tracciare una scintilla fra specchio e timbro.

Varana brandisce trionfante il timbro, e poi lo preme sull’etichetta di una delle sue boccette: se si vuole e si può, si mostrerà al dettaglio della telecamera il risultato, un marchio identico a quello di Milo; viceversa Varana si limiterà a leggerlo.

“Fornitore della Casa Reale della Quercia”…

È perfetto! Bene, Varana, al lavoro! Così vedremo se è vero ciò che dicono quei due sciocchi sul potere di attirare clienti che avrebbe questo Sigillo del Re.

La Strega prende a stampigliare il timbro su tutte le sue boccette.  

Dopo qualche secondo di lavoro Orco Rubio passa ingrugnito, lamentandosi.

ORCO RUBIO

Niento! Neanchio un cinghiagnolo! Niento!

STREGA VARANA
Che accade, Orco Rubio? Cattiva caccia?

ORCO RUBIO

Cattivolissima! Ho sentito un cinghiagnolo nella frattaglia cespugliosa, ho tirato la crogna, e niento!

Poi ne ho visto due che correvano via dal ruscinello, 

ho corso, ho tirato due crogne: e due nienti!

STREGA VARANA
Peggio per te, bestione! Io ti avevo offerto i miei filtri stregati, ma tu sei andato via senza neanche… 

(un rigurgito di collera) senza neanche lasciarmi finire!

ORCO RUBIO

Io non ho tempolo da sprecare coi tuoi parlamenti!

STREGA VARANA
Ah sì? Guarda qui, invece! (mostra una boccetta) L’Unguento di Richiamo “Cinghialessa Puzzente”. 

Basta darsene un po’ sotto le ascelle e tutti i cinghiagnoli dei paraggi, irrestibilmente attratti, ti arriveranno a tiro di crogna. Vuoi provarlo?

L’Orco sta per andar via scrollando le spalle, ma Varana aggiunge maligna:

Prima che tu te ne vada di nuovo (con ira) senza lasciarmi finire, sappi che… lo adopera anche il Re.

Orco Rubio, che era già quasi f.c., si ferma, si gira, torna indietro.

ORCO RUBIO

Sei sicura?

STREGA VARANA
Certo! C’è scritto qui, guarda: “Fornitore della Casa Reale”. Io sono la fornitrice di filtri e pozioni per Re Quercia, e posso dirti che con questo unguento il Re si unge anche la barba e i capelli, quando va a caccia.

L’Orco prende e considera la boccetta.

ORCO RUBIO

Uhm… Quanto costeggia?

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Re Quercia, Strega, Orco.   5’30”

Re Quercia guarda Milo, che timbra pazientemente col Sigillo una lunga fila di bottiglie. I due chiacchierano.

RE QUERCIA
Sai… Riflettevo su ciò che mi hai detto dei Sigilli di Qualità che si usano fra gli umani…

MILO

Li chiamano “Marchi”, maestà.

RE QUERCIA
Già, i Marchi. E pensavo… i mercanti umani faranno di tutto per poter mettere uno di questi Marchi di Qualità sulle loro merci, perché così i compratori si fideranno e le compreranno molto di più.

La Strega appare di nuovo dietro un albero, e annuisce sogghignando.

MILO

Sì, è così. I Marchi più seri e richiesti sono quelli rilasciati da Squadre di Saggi umani molto severi, che fanno controlli anche dopo averli rilasciati, per vedere se le merci col Marchio continuano ad essere buone e sane.

RE QUERCIA
E se non lo sono?

MILO

Ritirano il Marchio, e quel venditore non lo vedrà più.

RE QUERCIA
Bene, per il mio regno! Così si fa!

STREGA VARANA (fra sé – facendo il verso al Re)
“Così si fa!”… Re parruccone mammaluccone!

Il Re comincia a fare lievi segni segreti a Milo in direzione della Strega.

RE QUERCIA
Anche perché… sono certo che fra gli umani ci saranno certamente dei mercanti truffatori, che si impadroniscono di qualche Marchio di Qualità con un trucco, per metterlo sulle loro merci. VERO STREGA VARANA?

Il Re si gira bruscamente verso la Strega, che trasalisce e si fa avanti sostenuta.

Perché non ti unisci a noi, madama nera, invece che stare sempre a spiare!

STREGA VARANA
Spiare, maestà? Io stavo solo contando le formichine rosse su quel tronco…

RE QUERCIA
Oh certo, certo! E cosa ne dicono le tue formichine di questo discorso su Marchi e Sigilli?

STREGA VARANA
Marchi e Sigilli? Non so di che parlate.

RE QUERCIA
E allora come mai…

Ma all’improvviso i visi dei tre si contraggono in buffe smorfie, come se sentissero insieme un puzzo terrificante.

MILO (tossendo)
Ma… accipigna… cos’è questa puzza… terribile?

Irrompe Orco Rubio, furioso, coperto di CHIAZZE SCURE e PIUME NERE, si avvicina minaccioso alla Strega disgustata, e inveisce contro di lei.

ORCO RUBIO

Stregonza bugiarda! Non era vero! Mi hai imbrigliato!

L’Ungulento che Regio Quercia si mette nella barba per attireggiare i cinghiagnoli, a me invece mi ha attireggiato le cornacchie, che mi hanno fatto addosso anche le cacchie! Guarda qui!

L’Orco mostra le macchie delle “cacchie” che ha perfino in testa.

Milo soffoca, un po’ per il puzzo e un po’ per le risate.

La Strega tenta di defilarsi, ma il Re la blocca.

RE QUERCIA
Aspetta, Strega, vuoi già lasciarci? Stai ancora con noi!

E tu, Orco Rubio… Calmati e dimmi: si può vedere questo ungulento che io mi metterei nella barba?

L’Orco tira fuori dalla tasca la boccetta dell’unguento, la consegna al Re, che ne esamina l’etichetta. Poi lo porge a Milo, che lo scruta a sua volta.

Come avevo sospettato. Guarda Milo, eccolo qui.

“Fornitore della Casa Reale della Quercia”…

Allora, Strega Varana: hai rubato con un trucco il mio Sigillo. È mai possibile… non ti smentisci mai!

CANZONE: “STREGA!” - testo di B. Tognolini, musica di A. Valente.

RE QUERCIA
Tu non sai dire mai niente di bello
Tu non sai fare mai niente di giusto
Se c’è un dispetto o un torto, - di certo scegli quello
E butti via le rose - e nelle spine prendi gusto

MILO

Perché sei sempre nera e inviperita?
Perché non guardi me, non guardi lei?
Bisogna saper bere - il buono della vita
Se invece tu lo sputi - lo sai che cosa sei?

MILO, RE QUERCIA e ORCO RUBIO
Strega! Strega!
Tu sei la più antipatica
Strega! Strega!
Tu sei la più fanatica
Strega! Strega!
Tu sei la più selvatica
Strega! Strega!

STREGA VARANA
Va bene chi lo nega?
Infatti, guarda un po’, sono una... 
Strega! Strega!

RE QUERCIA
Ma forse è proprio questo che ti piace
È rovinare tutto quel che c’è
E tormentare gli altri - tenerli sulla brace
Che poi così ti guardano - e si accorgono di te

MILO

Ma allora senti me, facciamo un patto
Se tu la smetti di spargere guai
Noi ti guardiamo sempre - non ti lasciamo mai
E tu non ci tormenti più - Forza dai ci stai?

STREGA VARANA
Strega! Strega!
Io son la più antipatica
Strega! Strega!
Io son la più fanatica
Strega! Strega!
Io son la più selvatica
Strega! Strega!

E infatti chi lo nega?
Infatti, guarda un po’, sono una...  STREGA!

Alla fine della Canzone Re Quercia parla con regale severità.

RE QUERCIA
Milo Cotogno, va a prendermi la gomma per cancellare più grande che hai.

Tu Orco Rubio, calma le tue furie: ora chi ti ha truffato riceverà il suo castigo.

E tu, Strega Varana, vieni qui! Come regale punizione per la tua frode, con questa gomma che Milo ti dà…

Torna Milo, e consegna alla Strega una grande GOMMA DA CANCELLARE.

… tu cancellerai da tutte le tue boccette il mio Sigillo, che hai usato per dire una bigia: tu non sei affatto “Fornitore della Casa reale”!  E al suo posto stamperai la dicitura: “QUESTO È UN FILTRO DI STREGA – LO BEVI A TUO RISCHIO E PERICOLO”.

E inoltre, con straccio e secchio, ripulirai l’Orco da capo a piedi. Andiamo, vi scorterò io fino all’antro per assicurarmi che il lavoro sia compiuto bene.

Con un sorriso a Milo, che ricambia con un lieve cenno del capo, il Re esce, scortando Orco e Strega che si guardano in cagnesco. Milo parla col bambino.

MILO

Ehi, hai visto? Il trucco non le è riuscito neanche stavolta.

Certo, è sempre così: fatta la legge, trovato l’inganno.

Però direi che, usati con accortezza, i Sigilli restano una buona invenzione, anche da te a Città Laggiù! 

Magari anzi, la prossima volta che vai con qualche grande a far la spesa, fatti mostrare e spiegare qualche sigillo che c’è sul vino, sul formaggio, sul prosciutto… 

Oh, m’immagino come saranno stati contenti, gli umani salumieri e pastori e cuochi, il giorno che hanno ottenuto quel sigillo! Come me oggi! 

Allora ciao, amico! Ti saluta… il Folletto Bibitiere Fornitore Ufficiale del Re! Ciao!
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